COMUNE DI SAN MAURIZIO D’OPAGLIO
Provincia di Novara
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Approvato con deliberazione C.C. n. 26 del 11.07.1955

Modificato con deliberazione C.C. n. 88 del 30.10.1975
Modificato con deliberazione C.C. n. 65 del 12.06.1989

Ultima modifica tariffe con deliberazione G.C. n. 136 del 10.12.2001

Art. 1

L’acquedotto è di proprietà del Comune di San Maurizio d’Opaglio che lo esercisce in economia.


I servizi amministrativi e contabili inerenti alla gestione sono adempiuti, sotto la direzione del Sindaco, dal Segretario comunale e dal personale amministrativo designato dall’Amministrazione.


Le entrate e le spese della gestione sono iscritte in appositi articoli delle entrate e delle spese effettive del bilancio comunale ai sensi di legge.

La riscossione delle entrate è affidata al Tesoriere comunale che vi provvede in conformità delle disposizioni del contratto di esattoria-tesoreria.


L’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare al proprio personale la riscossione dei diritti, canoni, consumi e concorsi previsti dal presente regolamento, relativi alle concessioni di erogazione dell’acqua, da versarsi indi alla tesoreria comunale, con le cautele e modalità da stabilirsi nell’apposita deliberazione consiliare.


I servizi di vigilanza tecnica e di manutenzione dell’acquedotto potranno essere affidati a personale incaricato, vincolato da speciale contratto a tempo che non costituisce rapporto d’impiego, fino a quando l’Amministrazione non provvederà a sistemare organicamente il servizio per quanto riguarda il personale occorrente.

Art. 2


Il corrispettivo del servizio del personale assunto a dare prestazioni ad incarico è stabilito nella deliberazione di conferimento dell’incarico.


Al personale dell’Amministrazione che sia chiamato a disimpegnare con carico di responsabilità lavori inerenti all’esercizio dell’acquedotto, in aggiunta ai compiti inerenti alla propria qualifica, può essere assegnato, con deliberazione del Consiglio, uno speciale compenso.

Art. 3


L’erogazione dell’acqua potabile viene concessa ai privati per quei fabbricati esistenti o che saranno costruiti nell’ambito della rete di distribuzione stradale o dove, a giudizio dell’Amministrazione, sia giustificata la spesa del collocamento di nuovi tubi.

L’erogazione è fatta per gli usi domestici propriamente detti.


L’uso dell’acqua per scopi industriali o per qualsiasi altro uso diverso da quello domestico, può essere concesso dall’Amministrazione mediante apposito disciplinare e contro pagamento di speciale tariffa, conchè sia pattuito che l’erogazione può essere ridotta o sospesa senza limite di tempo in qualsiasi momento ciò si renda necessario, a giudizio dell’Amministrazione, di assicurare l’erogazione dell’acqua per usi domestici, anche nel caso di ampliamento della rete stradale di distribuzione. Nello stesso disciplinare dovranno essere fissate le norme per la riduzione o sospensione dei canoni o corrispettivi in dipendenza dei provvedimenti di cui sopra.


E’ equiparato all’uso domestico il normale consumo dell’acqua per gli esercizi pubblici, i negozi e simili e quella occorrente per i bisogni personali negli uffici, laboratori, stabilimenti.


L’erogazione è fatta anche per l’estinzione incendi nei modi considerati nel presente regolamento.

Art. 4


Per ottenere la concessione l’interessato deve presentare domanda all’Amministrazione comunale, specificando l’uso dell’acqua, la località dove intende fare la presa di allacciamento ed il diametro del tubo.

All’atto della domanda l’utente deve effettuare il versamento della metà del diritto di presa stabilito come segue in rapporto al calibro del tubo ed alla distanza dalla conduttura principale o diramazione:
1) per ogni presa distante fino a 30 metri dalla condotta e del diametro di mm. 10
L. 100.000

2) per ogni presa distante da 31 a 60 metri dalla condotta e del diametro di mm. 10
L.   80.000

3) per ogni presa distante oltre 60 metri dalla condotta e dal diametro di mm. 10

L.   50.000

Per ogni presa di diametro superiore a mm. 10 saranno dovute L. 10.000 per ogni mm. in più.


La seconda metà del diritto di presa dovrà essere versata entro sei mesi dalla data della firma del contratto di concessione, pena la rescissione del contratto stesso.


Tutte le spese relative alla stipulazione del contratto saranno a carico dell’utente.

Art. 5


Ogni concessione ha la durata di un anno dalla data del contratto e si intenderà rinnovata qualora non intervenga disdetta da una delle parti contraenti tre mesi avanti la scadenza del contratto.


L’utente, ove non mandi la disdetta nei termini suddetti si intende impegnato tutto l’anno successivo.

Qualora condizioni particolari di funzionamento del pubblico acquedotto o periodi di magra eccezionalmente gravi lo richiedano, il Comune si riserva ampio diritto di sospendere temporaneamente l’erogazione dell’acqua ai concessionari senza che per tale fatto spettino indennizzi di sorta ai concessionari stessi.
Art. 6


In casi speciali (cantieri, impianti provvisori e simili), possono essere concesse erogazioni provvisorie subordinate alle condizioni da stabilirsi per i singoli casi.

Art. 7


La concessione di erogazione dell’acqua potabile è fatta di regola al proprietario od usufruttuario dello stabile; eccezionalmente può essere fatta al locatario con il consenso scritto del proprietario od usufruttuario.
Art. 8


E’ facoltà del Comune, ove avvengano infrazioni al presente regolamento, revocare al concessione in qualunque momento senza perciò essere tenuto al risarcimento o indennizzi di sorta verso l’utente e senza preventiva disdetta.

Art. 9


Le concessioni vengono fatte solo ed unicamente per mezzo del contatore fornito dal Comune, con riserva da parte dell’Amministrazione di portare al presente regolamento tutte quelle variazioni che si imporranno con l’adozione di altri apparecchi.

Art. 10


Qualora il fabbricato od il negozio provvisto della concessione di acqua passi ad altro proprietario, rimarrà integra a carico del nuovo proprietario ed a favore del Comune l’obbligazione risultante, della avvenuta concessione e tutti i patti e condizioni del presente regolamento, e deve presentare all’Amministrazione, entro trenta giorni, una dichiarazione in carta legale con la quale si obbliga di subentrare senza interruzione al precedente utente.


Se il fabbricato viene diviso in parti, la dichiarazione di cui sopra deve essere firmata da tutti i nuovi proprietari.
Art. 11


Gli utenti sono sempre ed esclusivamente responsabili verso i terzi di ogni eventuale danno cui potesse dar luogo la collocazione e l’esercizio dei loro impianti.

Art. 12


Il Comune ha la facoltà di determinare il luogo di presa e di ubicazione del contatore.


La conduttura dell’acqua dalla condotta principale come dalla diramazione e tutte le apparecchiature esterne agli stabili fino al contatore saranno eseguite dagli utenti a proprie spese e sotto la sorveglianza dell’Amministrazione.

Gli attraversamenti delle strade bitumate saranno effettuati direttamente dall’Amministrazione alla quale l’utente dovrà rimborsare i due terzi della spesa sostenuta.


E’ concessa una sola presa di allacciamento per ogni stabile.


Qualora occorressero, in via eccezionale, più prese, ognuna di esse è considerata come concessione a sé stante a cui deve corrispondere separata scrittura.


La presa fatta per un solo stabile non può essere usata per addurre acqua ad altri stabili e né trasferita ad altro numero civico di abitazione anche se appartiene allo stesso proprietario, salvo speciale autorizzazione dell’Amministrazione.

Art. 13


Le condutture di distribuzione e relative apparecchiature negli stabili e loro manutenzione sono eseguite a cura e spesa e sotto la responsabilità dell’utente, da imprenditori di sua fiducia regolarmente esercenti l’attività di cui si tratta.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prescrivere condizioni e cautele dettate dall’interessa dello esercito.


La conduttura interna deve essere fornita di un rubinetto di arresto a chiusura graduale collocato dopo il contatore.


E’ proibito di collegare le diramazioni direttamente con apparecchi per prove idrauliche, tubazioni o recipienti contenenti vapore, o acqua calda, o non potabile, commista a sostanze estranee o altra provenienza, oppure di collegarle con apparecchi a cacciati per latrine, senza interposizione di una vaschetta aperta con rubinetti galleggianti.

Art. 13/bis


La manutenzione derivante da rotture della rete sarà a carico del Comune fino al confine della proprietà privata ed a carico dell’utente nell’ambito di quest’ultima.


Eventuali interventi, che si rendessero necessari, da eseguirsi da parte dei privati avverranno sotto la sorveglianza dell’Ufficio Tecnico.

Nel caso vengano realizzate nuove costruzioni di stabili oppure eseguiti interventi di ristrutturazione della sola rete idrica occorre che sia installato un pozzetto con saracinesca di chiusura da utilizzarsi in caso di guasti alla rete interna.

Art. 14


Il contatore è fornito dall’Amministrazione insieme agli altri accessori utili per le prese di allacciamento che rimangono sempre di sua proprietà, e la relativa spesa fa carico all’utente.


La posa dei contatori che deve essere fatta nell’interno dello stabile, come il cambio dello stesso per la manutenzione ordinaria  è fatta a cura dell’Amministrazione e a spese dell’utente.

In nessun caso l’utente concessionario potrà manomettere il contatore né il suo suggello, sotto pena della multa di L. 5.000 (cinquemila) oltre il risarcimento dei danni eventuali e le penalità di legge.


Nel caso si constati errori nelle indicazioni od arresto del misuratore l’utente deve avvisare entro cinque giorni l’Amministrazione comunale per le eventuali riparazioni o cambiamento.

Art. 15


Se gli incaricati del Comune nelle loro visite di ispezione riscontrassero in qualunque parte dell’impianto irregolarità in confronto al presente regolamento, ed in genere opere non autorizzate, contesteranno per iscritto l’infrazione all’utente, il quale dovrà eliminare le irregolarità od inadempienze nel più breve tempo possibile e dovrà sottostare all’applicazione di una multa dal L.15.000 a L. 50.000.

In caso contrario il Comune ingiungerà all’utente l’esecuzione dei provvedimenti richiesti entro un termine fisso, trascorso il quale avrà facoltà di sospendere senz’altro la fornitura dell’acqua.

Art. 16


Nelle scritture di concessione dell’acqua verranno stabiliti i seguenti consumi minimi gratuiti:

1) per le erogazioni per usi domestici litri 300 al giorno;

2) per le erogazioni per usi industriali litri 1000 al giorno, salvo le limitazioni di cui al precedente art. 3 terzo comma.

Art. 17


Il consumo è accertato mediante le indicazioni del contatore rilevate dal personale incaricato dall’Amministrazione.


Il rilevamento del consumo segnato dal contatore è fatto di regola ogni semestre.


L’utente ha diritto di prendere visione dei dati rilevati dall’agente comunale.

Art. 18

	Concessione contatore per uso domestico:
	
	

	a) canone annuo per un minimo di lt. 400 di acqua fornita nelle 24 ore 

	€.
	15,49371

	b) eccedenza sopra il minimo giornaliero concesso:
	
	

	- fino a lt. 600 giornalieri sarà pagato per ogni mc in ragione di 

	€. 
	0,10329

	- sopra i lt. 600 giornalieri sarà pagato per ogni mc in ragione di 

	€.
	0,20658

	Concessione a contatore per uso industriale:
	
	

	a) canone annuo per un minimo di lt. 1.000 di acqua fornita nelle 24 ore 


(il canone dovrà essere pagato anche se non verrà raggiunto il minimo ed anche in mancanza di ogni consumo)
	€.
	129,11422

	
	
	

	b) eccedenza sopra il minimo giornaliero concesso:
	
	

	- sarà pagato per ogni mc e fino a lt. 1.000 in ragione di 

	€. 
	0,30987

	- sarà pagato per ogni mc superiore a lt. 1.000 e fino a lt. 3.000 in ragione di 

	€.
	0,82633

	- sarà pagato per ogni mc superiore a lt. 3.000 in ragione di 

	€.
	0,92962

	Bocche da incendio
	
	

	- da mm. 20 canone annuo 

	€. 
	5,16457

	- da mm. 40 canone annuo 

	€.
	10,32914

	Getti da ornamento: la tariffa sarà pari a quella per uso domestico maggiorata del 50%


Art. 19


Il pagamento del canone per il consumo verrà effettuato con ruolo esattoriale una o due volte all’anno a seconda la opportunità.


Le tariffe sopra esposte dall’art. 18 potranno essere inappellabilmente rivedute e modificate con deliberazione del Consiglio Comunale, restando la facoltà dell’utente di disdire la concessione a termini dell’art. 5 del presente regolamento.


Il pagamento dell’acqua effettivamente consumata sarà dovuta anche nel caso si verifichi una fuga nella conduttura privata.


L’Amministrazione si riserva di modificare e completare le disposizioni del presente regolamento con tutte quelle altre prescrizioni che ritiene necessarie nell’interesse generale.

*****************
